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LEGGE REGIONALE 20 agosto 1952, n. 25 

Elezione degli Organi della Regione e delle Provincie di Trento e 
Bolzano. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

Il Consiglio Regionale è convocato in pubblica adunanza nel gior­
no fissato nel decreto del Presidente della Giunta Regionale, che indice 
i comizi elettorali. 

L'avviso di convocazione è inviato dal Presidente della Giunta Re­
gionale in carica a tutti i Consiglieri Regionali eletti, con lettera rac­
comandata. 

L'adunanza ha luogo n.ella sede del Consiglio Regionale. 
All'adunanza è invitato il Commissario del Governo della Regione 

Trentino-Alto Adige, che in sua assenza o in caso di impedimento può 
delegare il Vice Commissario del Governo a rappresentarlo. 

Art. '2 

La Presidenza provvisoria del Consiglio nella prima adunanza, è 
assunta dal Consigliere più anziano di età. 

Fungono da Segretari i due Consiglieri più giovani, scelti fra grup­
pi linguistici diversi. • 

Art. 3 

Costituita la Presidenza provvisoria, il Presidente, dORO aver fat-
I . 

lo l'appello nominale dei Consiglieri, presta il giuramento pronuncian­
do le parole: «Giuro di essere fedele alla Repubblica e di esercitare 
il nlio ufficio al solo scopo del bene inseparabile dello Stato e della ~ 
Regione ». 

Art. 4 

Il Presidente inviterà quindi i Consiglieri Regionali presenti a pre­
stare il medesimo giuramento ed a tale scopo fa in ordine alfahetico 
l'appello dei Consiglieri, i quali ad uno ad uno rispondono: « Giuro »). 

Art. 5 

L'esercizio delle funzioni di Consigliere Regionale è condizionato 
alla prestazione del giuramento. . 

Se per giustificato impedimento un Consigliere non ha prestato il 
giuramento, questo può da lui prestarsi nella stess~ seduta o in una del­
le prossime sedute pubbliche. 

Nel caso di eleziòne suppletiva a norma del penultimo comma del· 
l'art. 37 della Legge Costituzionale 26 febbraio 1948, n. 5, il giura­
mento dei nuovi' Consiglieri si presta nello stesso modo, nella succes­
siva adunanza del Consiglio presieduta dal Presidente o dal Vice Pre­
sidente in carica. 

Dell'avvenuto giuramento deve essere fatta espressa menzione IleI 
verbale della seduta. I ' ! 

Una copia del verbale è trasmessa al Commissario del Governo. 

Art. 6 

Il Consiglio Regionale proceae quindj all'elezione, nel suo seno, 
del Presidente, del Vice Presidente del Consiglio Regionale e dei due 
Segretari. 

Il Presidente ed il Vice Presidente durano in carica un hiennio. 
Nel primo biennio del funzionamento del Consiglio Regionale il 

Presidente è eletto tra i Consiglieri appartenenti al gruppo di lingua 
italiana e il Vice Presidente tra. i Consiglieri appartenenti al gruppo 
di lingua tedesca; nel secondo biennio il Presidente è eletto' tra i Con­
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siglieri appartenenti a quest'ultimo' gruppo e il Vice Presidente tra 
quelli appartenenti al primo gruppo. 

In caso di dimissioni, di morte, ,di decadenza o di revoca del Pre­
sidente del Consiglio Regionale" il' C~nsiglio provvede all'elezione del 
nuovo Presidentè, da scegliere pel gruppo linguistico al quale apparte-' 
neva il Presidente. 

Là nomina deve avvenire nella prima successiva· seduta ed è' va­
lida fino allo scadere del biennio in corso. 

Analoga procedura viene seguita quando il Consiglio Regionale sia' 
sciolto almeno sei mesi prima della scadenza del quadriennio. 

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente e lo sostituisce in caso di 
assenza o di impedimento. 

Art. 7' 

Per la validità dèlle elezioni del Presidente e del Vice Presidente 
del Consiglio è richiesto l'intervento di almeno .due terzi dei Consiglieri 
in carica. 

L'elezione è fatta con votazione a scrutinio segreto ed a maggio­
, ranza assoluta, comp:utando fra i votanti anche le schede bianche. 

Se dopo due elezioni nessun candidato ha' ottenuto la maggioran­
za assoluta dei voti, si procede a votazione di ballottaggio fra i due can­
didati ,che nella seconda votazione hanno ottenuto, maggior numero di 
votLe riesce eletto quello chelia conseguito la maggioranza relativa di 
voti; a parità di voti, ha la preferenza il più anziano di età. 

Il Présidente provvisorio dell'adunanza fa la proclamazione del­
l'eletto, il quale assume tosto la Presidenza del Consiglio. 

Art. 8 

Osservando le norme valevoli per l'elezione del Presidente, segue 
quindi quella del Vice Presidente. 

Art. 9 

Il Consiglio Regionale elegge successivamente a semplice maggio­
ranza di voti in un'unica votazione i due Segretari, scelti fra. gruppi 
linguistici diversi. 

Art. lO 

Ultimata l'elezione della Presidenza del Consiglio, si procede alla 
nomina del Presidente della Giunta Regionale. 

Per la validità dell'elezione del Presidente della Giunta Regionale 
è richiesto l'intervento di· almeno due terzi dei Consiglieri in carica. 

L'elezione è fatta con votazi,one a scrutinio segreto ed a maggio­
ranza assoluta di voti, computando fra i votanti anche le schede bianche. 

Qualora dopo due votazioni nessun candidato abbia ottenùto la' 
maggioranza assoluta si procede alla votazione di ballottaggio fra i due 
candidati che nella seconda votazione hanno ottenuto maggior numero 
di voti e riesce eletto quello che ha conseguito la maggioranza assoluta 

voti. 

Art. 

Se nemmeno questa terza votazione viene ottenuta la maggio­
ranza assoluta dei voti, l'elezione viene rinviata ad altra seduta da te­
nersi entro i prossimi otto giorni e nella quale si procede a nùova vo­

" tazione qualunque sia il numero' dei Consiglieri intervenuti. , 
Nel caso che nessun candidato~ttenga la maggioranza ,assoluta di 

voti, si procede nella stessa sedùta alla' votàzione di ballottaggio, ,pro­
clamandosi poi eletto quello che ha, conseguito il maggior numero di 
voti; a parità di voti ha la preferenza il più anziano di età. 

Art. 12 

Nella stessa seduta nella quale è avvenuta l'èlezione del Presiden­
te della Giunta Regionale, o nell~ prossima seduta del Consiglio, si de­
lìbera anzitutto il numero degli Assessori effettivi e degli Assessori sup­
plenti, che devoÌlO, comporre la Giunta Regionale. 

La composizione della stessa deve adeguarsi alla consistenza dei 
gruppi linguistici, quali sono rappresentati nel Consiglio Regionalè. 

Gli Assessori supplenti della Giunta Regionale sostituiscono gli ef:. 
fettivi nelle rispettive attribuzioni, tenendo conto del gruppo linguisti­
co al quale appartengono i sostitlùti. 

Art. 13 

L'elezione degli Assessori Regionali viene fatta dal Consiglio se­



paratamente per ciascun gruppo linguistico e per gli Assessori effettivi 
separatamente da quella degli Assessori supplenti. 

Per l'elezione dei memb:ri componenti la Giunta Regio:q.ale è ne-' 
cessaria la presenza di almeno la metà dei Consiglieri componenti il 
Consiglio Regionale. 

L'elezione è fatta a scrutinio segreto ed a semplice maggioranza dei 
Consiglieri presenti. Ogni Consigliere vota per tanti nomi quanti sono' 
gli Assessori da eleggere: risultano eletti colo1,'o che ottengono il mag­
gior numero di voti. 

Art. 14 

Se dopo due votazioni resta scoperto qualche posto di Assessore 
effettivo o di Assessore supplente, si procede alla votazione di ballot­
taggio fra un numero doppio di quello dei posti da coprire. 

Esso si svolge fra i candidati che hanno riportato nella seconda 
votazione ìl maggior' numero di voti. . 

A parità di voti entrano in ballottaggio i più anziani di età. 
La votazione di ballottaggio è valida qualunque sia il numero de­

gli intervenuti; a parità di voti ha la preferenza il più anziano di età. 

Art. 15 

Con votazione . a scrutinio segreto ed ~ semplice maggioranza di 
voti il Consiglio stabilisce quale degli Assessori Regionali dehba sosti­
tuire il Presidente della Giunta Regionale in .::aso di assenza o di impe­
dimento. 

Art. 16 

Il Consiglio regionale .può revocare dalle loro funzioni il Presiden­
te del Consiglio ed il Vice Presidente, il Presidente della Giunta Regio­
nale e gli Assessori che non adempiano agli obblighi del loro ufficio. 

A tale scopo il _Consiglio Regionale può essère convocato di ur­
. genza su richiesta di ahneno un terzo dei Consiglieri. 

Nel caso che venga richiesta la revoca del Presidente del Consi­
glio Regionale, la convoca.zione del Consiglio viene fatta dal Vice Pre­
sidente. . 

i----­
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Quando il Presidente od il Vice Presidente non procedano alla:' 
cOIlVocazione entro 15 giorni dalla domanda, la convocazione del Con­
siglio è fatta dal Presidente della Giunta Regionale. 

Nel caso che anche il Presidente della Giunta Regionale non con-­
vocasse il Consiglio Regionale entro 15 giorni dalla scadenza del ter­
mine previsto nel comma precedente, la convocazione è fatta a cura del' 
Commissario del Governo. . 

Se il Consiglio Regionale non si pronuncia sulla domanda di re-· 
voca sÌ.' procederà a sensi dell'art. 27 dello Statuto regionale (legge 26, 
febbraio 1948, n. 5). 

Art. 17 

Il Consiglio Regionale è convocato dal suo Presidente in seduta 
ordinaria nella prima settimana di o~i semestre ed in seduta stra­
ordinaria a richiesta della Giunta Regionale o del Presidente di que­
sta, oppure a richiesta di un quarto dei Consiglieri in carica, come pu­
re nei casi previsti dallo Statuto regionale. 

Art. 18 

Il Presidente della Giunta Regionale ed i membri della stessa re­
stano in carica finchè dura il Consiglio Regionale e dopo la scadenza 
di questo, provvedono solo agli affari di ordinaria amministrazione fi·· 
no alla nomina del Presidente e dei componenti la Giunta da parte del 
nuovo Consiglio. 

Art. 19 

Per l'elezione del Presidente, del Vice Presidente e dei 'Segretari 
del Consiglio Provinciale valgono analogamente le disposizioni degli aro. 
ticoli precedenti relativi alla nomina del Presidente, del Vice Presiden·· 
te e dei Segretari del Consiglio Regionale. 

Art. 20 

Il Presidente ed il Vice Presidente del Consiglio prQvinciale di 
Trento vengono eletti per quattro anni. 



Il Prei;lidente ed il Vice Presidente del Consiglio Provinciale di BoI·· 
zanò sono eletti per .un biennio. .' 

Nel primo biennio di attività .del Cònsiglio Provinciale di Bolzano· 
il Presidente è eletto tra i Consiglieri appartenenti al gruppo di lingua 
tedesca ed il Vice Presidente fra queHi appartenenti al gruppo di lin­
gua italiana; nel secondo hiennio il Presidente è eletto fra i Consiglieri 
appartenenti al gruppo di lingua itali~na e il Vice Presidente fra quelli 
appartenenti al gruppo di lingua tedesca. 

In caso di dimissioni, di morte, di decadenza o di revo.ca del Pre~ 
sidente del Consiglio Provinciale, il Consiglio provvede alla elezione del 
nuovo Presidente, da scegliere nel gruppo linguis'tico al quale apparte· 
neva il Presidente. 

La nomina deve avvenire nella prima successiva seduta ed è valida: 
fino allo' scadere del biennio in corso. 

Analoga procedura viene seguita quando il Consiglio Provinciale­
sia sciolto almeno sei mesi prima dell::t scadenza del quadriennio. 

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente e lo sostituisce in casO' 
di assenza o di impedimento. 

Art.' 21 

Per l'elezione del Presidente delle Giunte Provinciali,. degli Asses· 
sori effettivi e supplenti delle Giunte Provinciali, per la determinazio­
ne del numero degli Assessori e per la nomina dell'Assessore che deve 
sostituire il Presidente della Giunta Provinciale in caso di assenza o di 
impedimento, valgono le norme valevoii per l'elezione del Presidente e 
degli Assessori effettivi e supplenti, come pure del delegato del Presi­
dente delhi Giunta Regionale. 

Art. 22 

La composizione della Giunta Provinciale di Bolzano deve ade­
guarsi alla consistenza dei gruppi ,linguistici quali sono rappresentati 
nel Consiglio della Provincia. 

Gli Assessori supplenti della Giunta Provinciale di Bolzano sosti· 
tuiscono gli effettivi nelle rispettive attribuzioni tenendo conto del grup­
po linguistico, al quale appartengono i sostituiti. 

j 
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Art. 23 

In caso di morte, di dimissioni, decadenza o revoca degli Assessori 
regionali o provinciali e i loro supplenti, si procede all'elezione supple-. 
tiva con le norme indicate negli articoli precedenti scegliendoli fra i 
gruppi linguistici ai quali appartenevano gli As::;essori da sostituire. 

Art. 24 

La presente legge verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Trentino-Alto Adige. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge della Regione. 

Trento, 20 agosto 1952. 

Il Presidente del~a Giunta Regionale." 

ODORIZZI 

'~ , 

Visto: 

Il Commissario del Governo nella Règione 

BISIA 

, 




REGIONALGES,ETZ vom 20. August 1952, Nr. 25 

Wahl. der Organeder Kegion un ti der Provinzen Trient undBozen 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt: 

DERPRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 
folgendes Gesètz: 

Art. l 

Der Regionalrat wird am Tage, welcher im Wahlanberaumungsde­
kret des Prasidenten des Regionalausschusses festgesetzt i~t, in off~nt­
licher Versammlu~g einberufen. 

Die Einberufung wird vom im Amte befindlichen Prasidenten 
des Regionalausschusses allen gewahlten Regionalratsmitgliedern mit 
Einschremebrief mitgeteilt. 

Die Versammlung findet beim Sitze des Regionalrates statt. 
Zur Versammlung wird der Regierungskommissar in der Reglon 

Trentino-Tiroler Etschland eingeladen, welcher, im Falle von Ahwesen­
heit oder Verhinderung, den· Vize-Regierungskommissar als seinen Ver­
treter bestimmen kann. 

Art. 2 

Der·provisorische V orsitz des Rates hei der ersten Versammlung 
wird von dem an J ahren altesten Ratsmitglied iihernommen. 
, Die heiden jiingsten Ratsmitglieder, welche aus verschiedenen 
Sprachgruppen zu hestellen sind, walten als Schriftfiihrer. 

Art. 3 

Nach Einsetzung des provisorischen Vorsitzes, nimmt der Prli­
sident den Namensàufrauf der Regionàlratsmitglieder vor und leistet 

den Treueid mit folgenden Worten: ,« Ich schwore, der Repuhlik treu 
zu seih und mein Amt zum alleinigen Zweckedes untrennbaren Woh­
les des Staates und der Region auszuiiben ». 

Art. 4 

Der Prasident fordert sodann die anwesenden Regionalratsmit­
glieder auf, den gleichen Treueid Zl~ leisten und ruft sie zu diesem 
Zwecke in alphabetischer Reihenfolge auf. Einer nach dem anderen ant­
wortet: « Ich schworè ». 

Art. 5 

Die Ausiibung der Funktionen eines Regionalrates ist an die Ei­
desleistung gehunden. . 

Wenn ein Regionalratsmitglied, infolge gerechtfertigter Verhin­
derung, den Treueid nicht geleistet hat, so kann er ihn in offel1tlicher 
Versammlung in der gleich~n Sitzung oder in einer der nachstfoJgenden 
Sitzungen leisten. 

1m Falle von Ersatzwahlen, gemass vorletztem Ahsatz des Art. 
37 des Verfassungsgesetzes vom 26. Februar 1948, Nl'. 5, erfolgt die 
Vereidigung der neuen Ratsmitglieder in der gleichen Weise bei der 
nachstfolgenden Versammlung des Regionalrates, unter dem V orsitz des 
im Amte befindlichen Prasidenten oder Vize-Prasidenten. 

Die erfolgte Eidesleistung muss im Sitzungsprotokoll ausdriick­
lich erwahnt' werden. 

Eine Ahschrift des Protokolls wird dem Regierungskommissar 
iihermittelt. 

Art. 6 

Der Regionalrat wahlt sodann aus seiner Mitte den Prasidenten, 
den Vizeprasidenten und die beiden Schriftfiihrer des Regionalrates. 

Der Prasident und der Vize-Prasident bleihen zwei Jahre im Amt. 
In. den ersten zwei J ahren der Tatigkeit des R~gionalrates wird 

der Prasident aus den Mitgliedern der italienischen Sprachgruppe und 
der Vize-Prasident aus jenen der deutschen Sprachgruppe gewahlt; in 
der zweiten Zweijahresperiod,e wird der Praside~t aus den Mitgliedern 
der letztgenannten Gruppe und der Vize-Prasident aus jenen der ersten 
Gruppe gewahlt. 
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Bei Riicktritt, Ableben, Amtsverfall oder Amtsentbebung des 
Prasidenten des Regionàlrates, wahlt der Rat einen neuen Prasidenten, "' 
der aus der Sprachgruppe zubestellen ist, welcher der zu ersetzende 
Prasident angehorte. 

Die Ernennung muss in der ersten darauffolgenden Sitzung statt­
finden und gilt bis zum Ablauf der Zweijahresperiòde. 

Der Vize-Prasident unterstiitzt den Prasidenten und vertritt ihn 
im F~lle von Abwes'enheit oder Verhinderung. 

Art. 7 

Fiir die Giiltigkeit der WahI des Prasidenten und des Vize-Pra­
sidenten des RegionaIrates ist die TeiInahme von wenigstens zwei Drit- ,. 
teIn der im Arnte befindlichen Ratsniftglieder erfordérlich. 

Die' WahI erfolgt in' geheimer Abstimmirng und mit absoluter 
Stimmenmehrheit, wobei auch die leeren Stimmzettel zu den Abst1m­
menden gezahlt werden. 

Wenn 'nach zwei WahIgangen kein Kandidat die absolute Stim­
menmehrheit erhalten hat, wird zur Stichwahl zwischen den beiden 
Kandidaten geschritten, die bei der zweiten Abstimmung die hochste 
Stimmenzahl erreicht haben, und als gewahlt geht jener hervor, wel­
cher die relative Stimmenmehrheit erhalten hat; bei~StimmengIeich­
heit hat der Alterean Jahren den Vortritt. ' 

Der provisorische V orsitzende der Versammlung verkiindet den 
Gewahlten, welcher sofort den V orsitz des Rates iiberninunt. 

Art. 8 

Hierauf wird zur WahI des Vize-Prasidenten geschritfen, wòbei 
die fiir die WahI des Prasidenten geltenden Bestimmungen eimmhalten 
sind. " 

Art. 9 

Nachher wahlt der RegionaIraf mit einfacher Stimmenmehrheit 
und in einer einzigen Abstimmung die beiden Schriftfi:j,hrer, welche aus 
verschiedenen Sprachgruppen zu bestellen sind. 

Art. lO 

Nach der WahI des Prasidenten des RegionaIrates wird zùr Wahl 
des Prasideilten des Regionalausschusses geschritten. 

Fiir die Giiltigkeit der WahI des Prasidenten des 'Regionalaus­
schusses ist die Teilnahme von wenigsten zwei Dritteln der im Amte be'" 

, findlichen Ratsmitglieder erforderlich. " 
Die WahI erfoIgt in geheimer Abstimmung und mit absoluter 

Stimmenmehrheit, wobei aueli die Ieeren Stimmzettel zu den Abstim­
menden 'gezahlt werden. 

Wenn nach zwei WahIgangen kein Kandidat die absolute Mehr­
heh erhalten hat, wird zur StichwahI zwischen den KandidateIÌ geschrit­
ten, die im zwehen Wahlgang die hochste StinnnenzahI "erreicht haben, 
und gilt jener aIs gewahlt, welcher die absolute Stimmenme1,lrheit erhaI­
ten hat. 

Art Il 

Wenn auch in diesem dritten WahIgang kein Kandidat die' abso­
Iute Stimmenmehrheit erhalt, wird die Wahl a~If eine a~dere Sitzung 
verIagt, die in den nachstfolgenden acht Tagen stattfinden muss und in 
welche, ohneRiicksicht auf die Zahl der anwesenden Ratsmitglieder, 
zueiner neuen Abstimmung geschritten wii-d. 

Falls kein Kandidat die absolute Stimmenmehrheit erreicht, wird 
in der gleichen Sitzung eine StichwahI vorgenommen, und jener als ge­
wahlt erkHirt, welcher die meisten Stinnnen erhalten hat; bei Stimmen­
gleichheit hat der Altere an J ahren den Vortritt. ' 

Art. "12 

In der gleichen Sitzung, in welcher die Wahl des Regionalaus­
schùssprasidenten stattfand, oder in .der nachstfolgenden Sitzung des 
RegionaIrates wird vorerst die Zahl der wirkIichen und Ersatzbeishzer 
festgesetzt, die den Regionalausschuss biIden sollen. 

Die Zusanllnensetzung desselhen muss dem Standealler Spraèh­
gruppen entsprechen, wie sie im Regionalrat vertreten sind. 

Die Ersatzbeisitzel' des Regionalausschusses vertreten die wirkli­
chen Assessorèn in ihren ;\mtsbefugnissen, mit Beriicksichtigung der 
Sprachgruppe, . weIcher die Vertretenen angehoren. 



Art. 13. 

Die WahI der Regionalassessoren erfolgt durch den RegionaIrat~ 
"getrennt fiir jede Sprachgruppe und getrennt fiir wirkliche. und Er­
satzbeisitzer. ' 

Fiir die WahI der Mitglieder des Regionalausschusses ist die T eil­
nahme von wenigstens der Hiilfte der im Amte befindlichen Regional­
dite erforderlich. 

Die Wahl findet in geheimer Abstimmung und mit einfacher 
Stinunenmehrheit der anwesenden Ratsmitglieder statt. Jedes Ratsmit~ 
glied wahlt fiir gIeichvieI Namen, als Assessoren zu ernennen sind. AIs 
gewahlt gehen jene hervòr, welche die meisten Stimmen erhalten. 

Art. 14 

Wenn nach zwei WahIgangen die Stelle eines wirklichen oder 
Ersatzheisitzers unbesetzt bleibt, wird zur StichwahI zwischen einer dop­
pelten Anzahl Kandidaten geschritten, aIs Stellen .zu besetzen verbleiben. 

Die StichwahI findet zwischen jenen Kandidaten statt, welche 
im zweiten WahIgang die meisten Stimmen erhalten haben. 

Bei gleicher StiminenzahI erfolgt die Stichwahl zwischen den 
Altesten an Jahren. 

Die StichwahI.· ist giiltig, welches auch die Zahl der Teilneh­
menden ist; bei gleicher StimmenzahI hat der Altere an Jahren den V or­
tritt. 

Art. 15 

In geheimer Abst~mmung und mit einfacher Stimmenmehrheit 
bestimmt der Regionalrat, welcher Regionalassessor den Prasidenten 
des Regionalausschusses im Falle' von Abwesenheit oder Verhinderung

" ,ersetzt. , 

Art. 16 

Der Regionalrat kann den Prlisidenten und Vize-Prasidenten des 
. Rates, den Prasidenten des Regionalausschusses und die Assessoren, w(ll­

che ihren Amtspfli.chten nicht nachkommen, ihres Amtes entheben. 
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Zu diesem Zwecke kann der Regionalrat, auf Antrag von wenig-. 
stens einem Drittel der Ratsmitglieder, dringend einberufen werden. 

Wenn die Abberufung des Prasidenten des Regionalrates bean­
tragt wird, so wird der Rat durch den Vize-Prasidenten einberufen. 

Falls der Prasident oder der Vize-Prasident den Rat nicht bin­
nen 15 Tagen von der Beantragung einberufen, '\vird derselbe vom R.{­
gionalausschussprasidenten einberufen. 

Falls auch der Prasident des Regionalausschusses den Regional­
rat nicht binnen 15 Tagen vom Ablauf des im vorhergehenden Absatz 
vorgesehenen Termins einberuft, erfolgt die Einberufung iiberVeran­
lassung des RegierUÌlgskommissars. 

Wenn der Regionalrat sich iibeì den Amtsenthebungsantrag nicht 
ausspricht, wird gemass Art. 27 des Regionalstatutes (Gesetz vom 26. 
Februar 1948, Nr. 5) vorgegangen. 

Art. 17 

Der Regionalrat 'wird vom Prasidenten in der ersten Woche je-. 
des Halbjahres zu ordentIicher Sitzung und, auf Antrag des Regional­
ausschusses oder des Prasidenten desselben oder auf Antrag von einem 
Vièrtel der im Amte befindlichen Ratsmitglieder, sowie in den vom Re­
gionalstatut vorgesehenen Fallen, zu ausserordentlichen Sitzungen ein­
berufen. 

Art. 18 

Der Prasident und die Mitglieder des Regionalausschusses bIei­
ben wahrend der. Amtsdauer des RegionaIrates im Amt und erledige'n 
nach deren Ablauf, bis zur Ernennung des Prasidenten und der Mit­
glieder des Ausschusses durch den, neuen RegionaIrat, nur dié ordentIi­
chen Verwaltungsangelegenheiten. 

Art. 19 

Fiir die WahI des Prasidenten, des Vize-Prasidenten und der 
Schriftfiihrer des Landtages gelten die Bestimmungen der vorhergehen­
den Artikel iiber die Wahl des Prasidènten, des Vize-Prasidenten' und 
der Schriftfiihrer des Regionalrates. 



Art. 20 

Der Prasident und der Vize-Prasident des Landtages von Trient 
hleiben vier J ahre im Amt. 

Der Prasident und der Vize-Prasident des Landtages von Bozen 
werden fiir die Zeit von zwei J ahren gewahlt. 

In den ersten zwei J ahren der Tatigkeit des Landtages von Bozen 
wird der Prasiden~ aus den Ratsmigliedern der deutschen Sprachgrup­
pe und der Vize-Prasident aus jenen der italienischen Sprachgruppe ge­
wahIt; in dér zwdten Zweijahresperiode wird der Pdisident aus den 
Ratsmitgliedern der italienischen Sprachgruppe und der Vize-Prasident 
aus jenen der deutschen Sprachgruppe, gewahIt. ' 

Bei Riicktritt, Ahlehen, Amtsverfall odèr Amtsenthehung des 
Prasidenten cles Landtages wahlt der Landtag den neuen Prasidenten, 
welcher aus der Sprachgruppe zu hestellen ist, der der Prasident an­
gehorte. 

D:i,e Ernennung muss in der ersten nachstfolgenden Sitzung statt­
finden und gilt his zum AhIauf der Zweijahresperiode. 

Das gleiche Verfahren ist einzuhalten, wenn der Landtag wenig­
stens sechs Monate vor Ablauf der Vierjahresperiode aufgelost wird~ 

,Der Vize-Prasident unterstiitzt den Prasidenten und vertritt ihn 
im Falle von Ahwesenheit oder Verhinderung. 

Art. 2] 

Fiir die WahL des Prasidenten des Landesausschusses, der wirk­
lichen und Ersatzheisitzer des Landesausschusses, dieFestsetzung der 
Zahl der Assessorsen und die Ernennùng des Assessors, welcher den 
Prasidenten des Landesausschusses im Falle von Ahwesenheit, oder Ver­
hinderung zu vertreten hat, finden me Bestimmungen iiher die WahI 
des Prasidenten und der wirklichen und Ersatzheisitzer, sowie des V ~r­
treters des Prasidenten des Regionalausschusses Anwendung. 

, Art. 22 

Die Zusammenset~mng desLandesausschusses von Bozen muss 
dem Stande der Sprachgruppen entsprechen, ,wie sie im Landtag ver'­
treten sind. ' 

Die ErsatzheisÌtzer des I,andesausschusses von Bozen vertreten 

.' 
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die wirklichen Assessoren in ihren Amtshefugnissen, mit Beriicksich-, 
tigung der Sprachgruppe, welcher die Vertretenen àngehoren. 

Art. 23 

1m Falle von Ahlehen, Riicktritt, Amtsverfall oder Enthehung 
der Regional- ocler Landesassessoren und ihrer Stellvertreter wird laut 
den in den vorhergehenden Artikeln vorgesehenen Bèstimmungen zur' 
Ersatzwahl geschritten, wohei die neuen Assessoren aus den Sprachgrup­
pen zu hestellen si~d, denen die zu ersetzenden Assessoren artgehorten., 

Art. 24 

Vorliegendes Gesetz wird im Amt~hlatt d~r Regio'n Trentino-Ti· 
roler Etschl:iìid veroffentlicht. 

Jedem, dem es zusteht, wird zurPflicht gemacht, es, als Regional., 
gesetz einzuhalten und fiir seine Einhaltung Sorge zu tragen. 

Trient, 20. August ] 952.' 

Der Priisident des Regionalausschusses: 

ODORIZZI 

Gesehen: 


Der Regierungskommissar in der Règion 

BISIA 




